
MOTIVAZIONI
- La nuova situazione storica e socio-religiosa della 

nostra società e della nostra Diocesi di Milano.
- Le indicazioni della Chiesa circa il dialogo inter-

religioso in questo delicato periodo.
-  Le sollecitazioni che ci vengono dall’esperienza di al-

cuni Paesi europei. 
- Il cammino tracciato 25 anni orsono nella nostra 

diocesi dal card. Martini con una straordinaria chia-
roveggenza. 

- Il momento favorevole per un incontro con i mu-
sulmani che sono tra noi, dato da:

 * presenza ancora non eccessivamente numerosa;
  * frequentazione    a  vario  titolo  (Caritas - Oratorio)  dei  
  nostri ambienti. Incontriamoli intanto che ci fre- 
  quentano, a breve saranno sempre più autonomi e  
  potrebbe diventare difficile l’incontro;
 * il    proliferare    in    Milano     città     metropolitana   in   questi  
  anni di nuovi Centri Culturali Islamici di varia tra- 
  dizione;
 * la richiesta da parte di tanti sacerdoti e laici di  
  avere   un   confronto,  una  reparazione  sulla  pastorale  
  specialmente islamo-cristiana. 

DESTINATARI  
Preti e operatori pastorali che hanno nel loro raggio di 
azione famiglie musulmane. Soprattutto sono invitati 
i Parroci che hanno nel proprio territorio un Centro 
islamico, i responsabili degli Oratori frequentati anche 
da ragazzi e giovani musulmani, i responsabili dei nostri 
Centri sportivi ove giungono molti ragazzi musulmani, 
operatori Caritas e volontari dei doposcuola e delle scuole 
di italiano, così come insegnanti e catechisti.

TEMPI 
10 incontri da svolgere al mercoledì dalle 20,45 alle 22,00 
presso il Centro Pastorale Ambrosiano di Seveso.
Date:  20 gennaio - 27 gennaio 
  3 febbraio - 17 febbraio - 24 febbraio
  2 marzo - 9 marzo - 16 marzo  
  6 aprile - 13 aprile

METODOLOGIA
- Dall’esperienza concreta alla conoscenza approfon-

dita.
- Ascolto e dialogo con gli esperti e tra i partecipanti
- Sussidi vari.

OBIETTIVI  
- Motivazioni del DIALOGO tra le religioni (fon-

damenti biblici, teologici e urgenze pastorali) e re-
sponsabilità dell’ANNUNCIO cristiano (ricerca del-le 
modalità per l’annuncio ai musulmani).

- Conoscenza approfondita della tradizione religiosa 
musulmana (storia, dottrina, riti, vita quotidiana del 
credente, spiritualità, etica collettiva e familiare).

- Individuazione di progetti e percorsi volti alla realiz-
zazione di una convivenza pacifica, all’integrazione 
sociale, alla collaborazione per i diritti umani e al 
rispetto delle diversità.

- Attivazione e sostegno di cammini di dialogo e in-
contro.

- Creazione di una rete fra gli operatori di questo set-
tore pastorale e confronto sulle iniziative già in atto.

ISCRIZIONI  
Presso il Servizio per l’ecumenismo e il dialogo
tel. 02 8556 355
mail: ecumenismo@diocesi.milano.it

Coordinatore
Dr. don Giampiero Alberti (335 5483061)

in stretta collaborazione con:
mons. Luca Bressan, mons. Patrizio Garascia 

e mons. Pietro Cresseri, il diac. Roberto Pagani, 
il prof. Paolo Branca e l’équipe del CADR

Segretaria: Marina Caffaratti 

Quota di partecipazione: 50 € 

SeRvIzIO PeR L’eCUMeNISMO e IL DIALOGO

Zona Pastorale V - Monza 
Zona Pastorale VII - Sesto San Giovanni

Dialogo
interreligioso 
con i musulmani
Dieci incontri, a livello PASTORALE,
con intento di CONFRONTO, 
di FORMAZIONE e di RICERCA
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1° incontro - 20 gennaio 2016
Cosa sappiamo dei musulmani?
Breve introduzione al Corso. 
Il musulmano dalla nascita alla morte (nome, 
circoncisione, matrimonio, lavoro, malattia, morte) 
in un contesto del tutto religioso. Identità specifica 
(usanze alimentari), qualsiasi sia il paese d’origine, a 
favore o a sfavore dell’incontro con la cultura europea 
(integrazione?). La società musulmana come sostegno. 
Le celebrazioni religiose: nascita di Maometto, 
Ramadân e festa della sua “Rottura”, la “grande festa 
del Sacrificio”. Feste civili e famigliari. La scansione 
dell’anno “egiriano”. 
Relatore: don Giampiero Alberti
 
2° incontro – 27 gennaio 2016   
L’Islam dei musulmani: uno o più Islam?
I musulmani oggi di fronte alla modernità. Tipologia: 
i fedeli degli ambienti “popolari”, i tradizionalisti, i 
riformisti, i modernisti, i liberali, i fondamentalisti 
(salafiiti o jihâdisti). Il ruolo esemplare/affascinante 
della società saudita-wahhâbita. L’Islam “uno e plurale” 
in religione e diritto: i Sunniti con quattro scuole 
canoniche (Hanafiti, Mâlikiti, Shâfi’iti, Hanbaliti/
Wahhâbiti), gli Shî’iti (Duodecimani, zaiditi, Ismaeliti, 
Drusi), i Khârijiti, altri gruppi. 
Relatore: don Giampiero Alberti

3° incontro - 3 febbraio 2016   
Corano credo e culto: quale il più importante?
Primo approccio al Corano, come referente assoluto: 
presentazione, contenuto, struttura, dimensione teo-
logica e giuridica. La sua importanza devozionale:   
memorizzazione, onnipresenza culturale. La Fâtiha 
ed i versetti più conosciuti da tutti. Le tre dimensioni 

dell’Islam: il suo credo (Dio, Angeli, Libri, Profeti). Chi 
è Maometto? Presentazione islamica del suo profetismo. 
Approccio storico-scientifico alla sua predicazione e 
valutazione cristiana del suo operato. I suoi detti ed 
atti come referente esemplare: la Sunna. Maometto tra 
storia e fede: devozione. L’escatologia, la predestinazione 
e culto islamico (Testimonianza, Preghiera, Digiuno, 
elemosina, Pellegrinaggio). 
Relatore: don Giampiero Alberti

4° incontro - 17 febbraio 2016   
Che cosa è la shari’à?
La morale islamica personale, famigliare e sociale 
(shari’a). I dieci comandamenti, il matrimonio e la 
famiglia. Il sistema giuridico del Corano come modello, 
le riforme nazionali contemporanee. Il ruolo dell’uomo 
e della donna, situazione della prole. Statuto personale 
e religioni. Diritto successorio. I problemi del “velo” 
e della promozione femminile. Islam e politica: è 
possibile una distinzione tra religione e Stato? I diritti 
dell’uomo nell’islam.
Relatori: dr. Syed Reas e don Giampiero Alberti

5° incontro - 24 febbraio 2016  
Può l’islam essere ascesi e mistica?
L’islam “spirituale” e le vie dell’interiorizzazione. I 
grandi mistici musulmani (sûfî) (Hallâj, Ibn ‘Arabî), 
le confraternite popolari, l’insegnamento di Ghazâlî 
e il suo “O discepolo!”. Le vie attuali della spiritualità 
musulmana.
Relatori: dr. don Paolo Nicelli e don Giampiero Alberti

6° incontro - 2 marzo 2016  
È possibile “vivere insieme”?
I problemi della convivenza (cristiani-musulmani) 
in Italia: nelle scuole ed oratori, nelle mense e case 
di accoglienza, nelle famiglie “miste”. Pastorale dei 
matrimoni islamo-cristiani (aspetti giuridici, culturali, 
spirituali, economici, politici). La triste immagine 
dell’islamo-fobia e della cristiano-fobia.
Relatori: don Giampiero Alberti e dr. avv. Patrizia Comito

7° incontro - 9 marzo 2016  
La seconda generazione le potenzialità religiose civili 
della donna 
Relatrice: una giovane musulmana di seconda genera-
zione

8° incontro - 16 marzo 2016  
È il vangelo disponibile ai musulmani?
Cristologia e catecumenato. Cristo e Maria presenti 
nel Corano: conosciuti ma parzialmente. Fascino dei 
valori evangelici come realizzazione di una spiritualità 
musulmana. Dalla lettura musulmana del Corano alla 
lettura cristiana della Bibbia ed alla centralità di Gesù 
Cristo. Cammini variegati di convertiti.
Relatore: don Giampiero Alberti

9° incontro - 6 aprile 2016  
La trasmissione della fede ai giovani musulmani:
quale spiritualità?
Quale l’azione degli Imam o responsabili dei Centri 
Islamici di Milano sui loro fedeli.
Relatori: Imam della Zona V e VII

10° incontro - 13 aprile 2016  
Le vie del dialogo oggi
Incontro con i responsabili diocesani della pastorale 
interreligiosa ed islamo-cristiana.
Relatore: don Giampiero Alberti
 

PROGRAMMA 
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